
 
Il Senato della Repubblica, 
 
premesso che 
 
con la legge 23 aprile 2014, n. 71, l'Italia ha ratificato l’accordo con la Francia, 
stipulato in data 30 gennaio 2012, per la realizzazione del nuovo collegamento 
ferroviario Torino-Lione; 
 
con la legge 5 gennaio 2017, n. 1, l’Italia ha ratificato l’accordo con la Francia 
per l'avvio dei lavori definitivi della sezione transfrontaliera della nuova linea 
ferroviaria Torino-Lione, firmato a Parigi 24 febbraio 2015, il protocollo 
addizionale firmato a Venezia l'8 marzo 2016, e il regolamento dei contratti 
adottato a Torino il 7 giugno 2016; 
 
il progetto definitivo della sezione transfrontaliera, per quanto riguarda l’Italia, è 
stato approvato il 20 febbraio 2015 con delibera del Cipe, che a marzo 2018 ha 
approvato la variante per lo scavo del tunnel di base; 
 
secondo i dati diffusi da Telt (Tunnel Euralpin Lyon Turin), la società cui è 
affidata la realizzazione dell’opera nella sezione transfrontaliera, a luglio di 
quest’anno è stato completato lo scavo di circa il 18 per cento dei 164 km di 
gallerie previste, che costituiscono circa l’89% della lunghezza complessiva 
della sezione; 
 
il recente impegno della Commissione Ue di aumentare dal 40% al 50% la quota 
di finanziamento comunitario per le reti infrastrutturali transfrontaliere, 
nell’ambito del bilancio europeo 2021-2027, comporta anche per quest’opera un 
risparmio per la quota di competenza dello stato italiano; 
 
fin da quanto venne concretamente prospettata la realizzazione di una linea ad 
alta velocità tra Torino e Lione, a metà degli anni ’90, si accesero violente 
polemiche sull’opera, che, anche a seguito delle revisioni del progetto, del 
tracciato e degli importi di spesa previsti, oggi presenta per la sezione 
transfrontaliera caratteristiche di piena sostenibilità economica e ambientale e 
non giustifica forme di opposizione pregiudizialmente ideologiche; 
 
impegna il Governo 
 
a proseguire nelle attività amministrative finalizzate alla realizzazione dell’opera 
e in particolare della sezione transfrontaliera e del tunnel di base del 
Moncenisio, dando attuazione a quanto già previsto dalla normativa vigente e 
dagli accordi stipulati dall’Italia in sede internazionale. 
 
 
 



 
 
 
 
 


